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1. PREMESSA
L’Ente di supporto tecnico amministrativo regionale, di seguito «Ente» o  «ESTAR», crede e favorisce
l’utilizzo  del  whistleblowing  quale  fondamentale  misura  di  prevenzione  della  corruzione  e  della
“maladministration”, incoraggiando e tutelando tutti coloro che, nell’interesse all’integrità della Azienda
medesima,  intendano segnalare fatti  illeciti,  secondo i  migliori modelli  nazionali  ed internazionali.  La
presente Procedura ha ad oggetto la disciplina relativa alla ricezione e alla gestione delle segnalazioni di
illeciti che possano, in vario modo, interessare l’ESTAR nonché la tutela degli autori della segnalazione. 
Il  10  marzo  2023  con  il  decreto  legislativo  n.  24  è  stata  recepita  la  direttiva  (UE)  2019/1937  del
Parlamento europeo e del Consiglio riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del
diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni
delle disposizioni normative nazionali. 
Il D.Lgs. 24/2023 raccoglie in un unico testo normativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e
delle  tutele  riconosciute  ai  segnalanti  sia  del  settore  pubblico che  privato.  Ne  deriva  una  disciplina
organica e uniforme finalizzata  a  una maggiore tutela  del  whistleblower,  in tal modo, quest’ultimo è
maggiormente incentivato all’effettuazione di segnalazioni di illeciti nei limiti e con le modalità indicate
nel decreto.
Il decreto è entrato in vigore il 30 marzo 2023 e le disposizioni, ivi previste, avranno effetto a partire dal
15 luglio 2023.
Come da articolo 10 dello  stesso decreto, ANAC entro 90 giorni  dalla  data  di entrata in vigore del
decreto in questione emetterà le linee guida relative alle procedure per la  presentazione e la gestione delle
segnalazioni esterne1.
La finalità della presente Procedura è quella di fornire indicazioni operative con particolare riguardo a:
a) i soggetti ai quali è consentito effettuare la segnalazione;
b) l’oggetto, i contenuti e le modalità di effettuazione della segnalazione;
c) le forme di tutela che devono essere garantite in favore del segnalante;
d) i soggetti deputati a ricevere la segnalazione;
e) le modalità di gestione della segnalazione;
f) i termini procedimentali;
g) la trasmissione della segnalazione ai soggetti competenti;
h) la responsabilità del segnalante e dei soggetti coinvolti in vario modo nel procedimento di gestione

della segnalazione.
La procedura è descritta in conformità alla normativa vigente.

1  Cfr Art. 10 D.Lgs. 24/2023 “Le  linee  guida  prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso  a strumenti   di   crittografia   per   garantire    la
riservatezza dell'identità' della persona segnalante, della  persona  coinvolta  o menzionata  nella   segnalazione,   nonché   del   contenuto   delle segnalazioni e della relativa
documentazione.”
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2. SCOPO 
La presente procedura definisce i  momenti procedurali  propri  della denuncia  dell’illecito ed indica il
metodo di salvaguardia dei dati del segnalante durante il procedimento (tutela della riservatezza). 
La scelta di  strutturare  la  procedura come manuale operativo è dettata  dalla esigenza di  fornire  uno
strumento guida per offrire risposte certe sulle procedure e sulle dinamiche della gestione della denuncia
da parte del “segnalante”, individuando e rimuovendo i possibili fattori che potrebbero in qualche modo
impedire o rallentare il ricorso all’istituto.

3. CAMPO DI APPLICAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE
La  presente  Procedura  si  applica,  in  tutti  i  settori  e  attività  di  competenza  di  ESTAR,  nei  casi  di
segnalazioni effettuate da2:
a) i dipendenti, in qualunque forma contrattuale,  di ESTAR che, in ragione del proprio rapporto di

lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite;
b) i  dipendenti  e  i  collaboratori,  a  qualsiasi  titolo,  degli  appaltatori  di  lavori,  servizi  e  forniture  in

rapporto con  ESTAR;
c)    lavoratori autonomi, ivi compresi quelli indicati al Capo I della Legge 81/2017 nonché i titolari di un

rapporto di collaborazione di cui all'articolo 409 del codice di procedura civile e all'articolo 2 del D.
Lgs. 81/2015, che svolgono la propria attività lavorativa presso Estar;

d) liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso ESTAR;
e) i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti,  che prestano la propria attività presso ESTAR;
f) gli  azionisti  e  le  persone  con  funzioni  di  amministrazione,  direzione,  controllo,  vigilanza  o

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso ESTAR; 
g)    lavoratori subordinati di soggetti del settore privato, ivi compresi i lavoratori il cui rapporto di lavoro

è disciplinato dal D. Lgs. 81/2015 o dall’art. 54 bis del D.L. 50/2017 convertito con modificazioni
dalla L. 96/2017.

La  presente  Procedura  si  applica  anche  nei  casi  in  cui  il  rapporto  giuridico  non  è  ancora
iniziato/terminato:

h)   se le informazioni sulle violazioni  sono  state  acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi
precontrattuali;

i)   durante il periodo di prova; 
l)   successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico e le informazioni sulle violazioni sono  state

acquisite  nel  corso  del rapporto stesso.

La tutela presente in Procedura si applica nei soli casi in cui i soggetti con l’effettuare la segnalazione,
rendano possibile di conoscere la  propria identità nei confronti degli organi deputati alla ricezione della
segnalazione.
Nel caso in cui il segnalante non renda nota la propria identità al soggetto ricevente si applica quanto
previsto dalla presente Procedura in materia di segnalazioni anonime.
Le  disposizioni  contenute  nella  presente  Procedura non esimono -  in  alcun modo -  i  soggetti  che,
rivestendo la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, sono gravati dell’obbligo
di denuncia ai sensi di quanto previsto dall’art. 331 del codice di procedura penale e dagli artt. 361 e 362
del codice penale.

2  D. Lgs. 24/2023 art. 3 comma 3 e 4
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Le violazioni segnalate devono essere quelle tipizzate dal decreto3 e incidere sull’interesse pubblico o
sull’interesse all’integrità di ESTAR.
La presente procedura si applica alle segnalazioni effettuate dai soggetti di cui sopra, nei limiti in cui
quanto segnalato riguardi illeciti o irregolarità relative ad ESTAR.
Nel rispetto dell’articolo 1 comma 2 del D. Lgs. 24/2023, la presente procedura non si applica:
A) nei casi di  contestazioni, rivendicazioni o richieste  legate  ad  un interesse di carattere personale della

persona  segnalante  o  della persona che  ha  sporto  una  denuncia  all'autorità'  giudiziaria  o
contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico,
ovvero inerenti ai  propri  rapporti di lavoro  o  di  impiego  pubblico  con  le  figure gerarchicamente
sovraordinate.

B) alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea
o nazionali indicati nella parte II dell’allegato al d.lgs. 23 marzo 2023 n. 24 ovvero da quelli nazionali
che  costituiscono attuazione degli  atti  dell'Unione europea indicati  nella  parte  II  dell'allegato alla
direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato citato in precedenza;

C) alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale. 

Non sono meritevoli di tutela e, conseguentemente, non sono oggetto di esame da parte di ESTAR, le
segnalazioni  basate  su  mere  supposizioni  e/o  sospetti  e/o  opinioni  personali  del  segnalante  e/o  di
eventuali terzi dal medesimo indicati.

Non sono ricomprese tra le informazioni sulle violazioni segnalabili o denunciabili le notizie palesemente
prive  di  fondamento,  le  informazioni  che  sono  già  totalmente  di  dominio  pubblico,  nonché  di
informazioni acquisite solo sola base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili (cd. voci di
corridoio). Resta fermo invece che le segnalazioni  nelle quali un interesse personale concorra con quello
della salvaguardia dell’integrità della ESTAR. In simili casi è opportuno che il whistleblower dichiari fin
da subito il proprio interesse personale.

4. TERMINOLOGIA, ABBREVIAZIONI, DEFINIZIONI 

A.N.A.C.
l’Autorità  Nazionale  Anticorruzione, di  cui  all’art.  1,  comma 1,  della L.  6
novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»

ILLECITO la condotta, attiva e/o omissiva, oggetto di segnalazione

DPF Dipartimento della Funzione Pubblica

CUSTODE 
DELL’IDENTITA’ 
DEL SEGNALANTE

Soggetto  non  previsto  in  forma  obbligatoria  dalla  norma.  E’  il  soggetto
individuato  dall'amministrazione  che,  dietro  esplicita  e  motivata  richiesta,
consente  al  RPCT di  accedere  all'identità  del  segnalante. Tale  ruolo  può
anche coincidere con quello di RPCT

PIAO Piano integrato di attività e organizzazione

RPCT il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della
ESTAR,  nella  rispettiva  funzione  di  soggetto  incaricato  del  compito  di
ricevere  le  segnalazioni  di  illecito  e  gestirne  il  procedimento  fino  alla

3  Art. 1 comma 1 D. Lgs. 24/2023
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trasmissione della segnalazione al soggetto competente

RPD

Il Responsabile per la Protezione dei Dati, nominato in ESTAR con Delibera
n. 384 del 13/11/2017; il soggetto incaricato svolge un ruolo di vigilanza dei
processi interni alla struttura del Titolare e di contatto rispetto agli interessati
e all’Autorità di controllo. Deve essere investito di ogni questione interna in
materia di tutela dei dati personali.

UPD – UFFICIO 
PROCEDIMENTI 
DISCIPLINARI 
(Autorità disciplinare)

Ufficio individuato con Delibera n. 418 del 09/11/2016 s.m.i che si occupa
della  gestione del procedimento disciplinare secondo quanto previsto dalla
normativa  e  dalla  prassi  vigente  nonché  dalla  contrattazione  collettiva
applicabile verso il personale di ESTAR, in ogni caso, soggetto diverso dal
RPCT  laddove  il  procedimento  disciplinare  scaturisca  dalla  segnalazione
whistleblowing

SEGNALAZIONE 
INTERNA

Comunicazione, scritta o orale, presentata tramite l’ apposito canale interno
previsto da Estar. Questo canale di segnalazione garantisce  la riservatezza
dell'identità  della  persona  segnalante,  di  quella  coinvolta  e  della  persona
menzionata  nella  segnalazione,  oltre  al  contenuto  e  alla  relativa
documentazione 

SEGNALAZIONE 
ANONIMA

La  comunicazione  scritta  od  orale  di  informazioni  sulle  violazioni  senza
l’indicazione dell’identità del segnalante

SEGNALANTE O 
WHISTLEBLOWER

il soggetto, interno o esterno a ESTAR, che segnala, divulga ovvero denuncia
ai soggetti competenti e previsti dal D. Lgs. 24/2023 , violazioni che ledono
l’interesse pubblico o l’integrità di Estar e di cui è venuto a conoscenza in
ambito del contesto lavorativo  (combinato disposto dell’art. 1 e dell’art. 2
del D.Lgs. 24/2023) 

RDS  - 
RESPONSABILE DI 
SISTEMA

Soggetto,  anche  esterno  a  Estar,  responsabile  della  creazione,
implementazione  e  manutenzione  del  sistema  informativo  e  del  flusso
documentale informatizzato, veicolo delle informazioni e dei dati contenuti
nelle segnalazioni

GRUPPO DI 
LAVORO RPCT – 
collaboratori rpct

Gruppo formato da dipendenti interni di ESTAR in possesso di competenze
trasversali rispetto ai principali compiti e responsabilità della Azienda; la sua
costituzione è eccezionale e non obbligatoria. E’ possibile nominare da parte
di Estar, su indicazione del RPCT, dei collaboratori del Responsabile stesso.

FACILITATORE
Una  persona  fisica  che  assiste  una  persona  segnalante  nel  processo  di
segnalazione, operante all'interno del medesimo contesto lavorativo e la cui
assistenza deve essere mantenuta riservata

CONTESTO 
LAVORATIVO

Le attività lavorative o professionali, presenti o passate, svolte nell'ambito dei
rapporti di cui all'articolo 3, commi 3 o 4 del D.Lgs. 24/2023, attraverso le
quali, indipendentemente dalla natura di tali attività, una persona acquisisce
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informazioni sulle  violazioni e nel  cui ambito potrebbe rischiare di  subire
ritorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione pubblica o di denuncia
all'Autorità Giudiziaria o Contabile

SEGNALAZIONE 
ESTERNA

la comunicazione, scritta o orale, avviene tramite un canale esterno, attivato
dall'ANAC (Autorità  Nazionale  Anticorruzione)  e  che  sappia  garantire  le
tutele di riservatezza 

DIVULGAZIONE 
PUBBLICA

Dichiarazione  di  pubblico  dominio  contenenti  informazioni  su  presunte
violazioni e fatte tramite mezzi di stampa o elettronici o comunque tramite
mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone

 RITORSIONE

Qualsiasi  comportamento,  atto  od  omissione,  anche  solo  tentato  o
minacciato,  posto  in  essere  in  ragione  della  segnalazione,  della  denuncia
all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che provoca
o può provocare  alla  persona segnalante  o  alla  persona  che  ha sporto  la
denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto 

PERSONA 
COINVOLTA

la  persona  fisica  o  giuridica   menzionata  nella   segnalazione   interna   o
esterna   ovvero  nella   divulgazione  pubblica  come persona  alla  quale  la
violazione  e'  attribuita   o   come  persona  comunque  implicata  nella
violazione  segnalata  o  divulgata pubblicamente;

5. RESPONSABILITA’
MATRICE DELLE RESPONSABILITA’

Attività\Responsabilità Segnalante RPCT
GdL

RPCT UPD

Responsa
bile di

Sistema
Informati

co

Dirigente
struttura
ESTAR

Strutture
interne

competenti,
Autorità

pubbliche,
consulenti

esterni
specializzati

Direzione
Generale

Soggetti
competenti
(Corte dei

conti,
ANAC,
Autorità

Giudiziaria,
dip. Funz

pubb)
8.B.1 Segnalazione tramite canale interno

FORMA CARTACEA
Invio “Modello per la 
segnalazione 
whistleblowing” 
(Allegato n. 1) in 
doppia busta chiusa 
con dicitura 
“RISERVATA PER 
RPCT DI ESTAR”

R I

Inserimento della 
segnalazione in 
piattaforma per 
interlocuzioni 
successive

I R C

8.B.1 Segnalazione tramite canale interno
COLLOQUIO RISERVATO

Richiesta colloquio R I
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Attività\Responsabilità Segnalante RPCT
GdL

RPCT UPD

Responsa
bile di

Sistema
Informati

co

Dirigente
struttura
ESTAR

Strutture
interne

competenti,
Autorità

pubbliche,
consulenti

esterni
specializzati

Direzione
Generale

Soggetti
competenti
(Corte dei

conti,
ANAC,
Autorità

Giudiziaria,
dip. Funz

pubb)
Redazione del verbale 
dell’incontro siglato R R C

Inserimento del verbale
in piattaforma I R C

8.B.2 Segnalazione tramite canale interno
PIATTAFORMA AZIENDALE “WHISTLEBLOWING”

A. COMPILAZIONE FORM E INVIO SEGNALAZIONE

Registrazione al link 
della piattaforma e 
Compilazione form 

R

Invio segnalazione con 
elementi indicati in 
8.A.4.A

R I

B. FASE DI RICEZIONE E PROTOCOLLAZIONE DELLA SEGNALAZIONE entro 7 giorni dalla ricezione

- Protocollazione della 
segnalazione ricevuta su 
registro riservato
- Eventuale 
Identificazione del 
segnalante 
-separazione dati 
identificativi dal 
contenuto della 
segnalazione
- trasmissione di 
“conferma di avvenuta 
ricezione” 

I R C

C. VALUTAZIONE PRELIMINARE DELLA SEGNALAZIONE

Valutazione 
preliminare della 
segnalazione

C R C

Archiviazione della 
segnalazione per 
manifesta infondatezza 
e comunicazione al 
segnalante

I R C

Riscontro alla 
segnalazione entro 3 
mesi 

I R

D. FASE ISTRUTTORIA 

Avvio attività 
istruttoria (analisi 
documentali, interviste,
questionari,…)

I R C C 
(eventuale)

 Archiviazione della 
segnalazione per 
manifesta infondatezza 
e comunicazione al 
segnalante

I R C
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Attività\Responsabilità Segnalante RPCT
GdL

RPCT UPD

Responsa
bile di

Sistema
Informati

co

Dirigente
struttura
ESTAR

Strutture
interne

competenti,
Autorità

pubbliche,
consulenti

esterni
specializzati

Direzione
Generale

Soggetti
competenti
(Corte dei

conti,
ANAC,
Autorità

Giudiziaria,
dip. Funz

pubb)
 Riscontro alla 
segnalazione entro 3 
mesi 

I R

(Ove necessario) 
Estensione del termine 
dei 3 mesi se ricorrono 
giustificate ragioni 

I C R

E. TRASMISSIONE DELLA SEGNALAZIONE AL SOGGETTO COMPETENTE

Trasmissione della 
segnalazione al 
soggetto competente 
(nel caso segnalazione 
fondata)

I R

I
(ai soli
effetti

di avvio
di

eventual
e

procedi
mento

disciplin
are)

I 
(se

competent
e, e per i

soli casi in
cui non si
ravvisino
ipotesi di

reato)

I
(per i profili di

rispettiva
competenza)

Comunicazione l’esito 
valutazione preliminare
al DG

R I

Il DG e il Responsabile
UPD informano 
tempestivamente il 
RPCT dell’adozione di 
eventuali 
provvedimenti di 
propria competenza a 
carico dell’incolpato/ 
segnalato

I C R

F. CONSERVAZIONE DEL DATO E  TUTELA DELLA RISERVATEZZA DEL DATO

Conservazione del dato
e  tutela della 
riservatezza del dato

R

G. CREAZIONE, IMPLEMENTAZIONE E MANUTENZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO E DEL FLUSSO 
DOCUMENTALE INFORMATIZZATO
Creazione, 
implementazione e 
manutenzione del 
sistema informativo e 
del flusso documentale 
informatizzato

R

H. NOTIZIE SULLO STATO DELLA SEGNALAZIONE

Richiesta informazioni 
stato avanzamento 
procedimento

R I

RPCT risponde alla 
richiesta di 
informazioni entro il 
termine di 10 (dieci) 
giorni lavorativi

I R C
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Attività\Responsabilità Segnalante RPCT
GdL

RPCT UPD

Responsa
bile di

Sistema
Informati

co

Dirigente
struttura
ESTAR

Strutture
interne

competenti,
Autorità

pubbliche,
consulenti

esterni
specializzati

Direzione
Generale

Soggetti
competenti
(Corte dei

conti,
ANAC,
Autorità

Giudiziaria,
dip. Funz

pubb)

8.C.1 SEGNALAZIONE ANONIMA tramite canale interno
PIATTAFORMA AZIENDALE “WHISTLEBLOWING”

1- Compilazione Form 
da piattaforma e Invio 
segnalazione

R

2- Acquisizione della 
segnalazione R C

3-  Valutazione della 
legittimità della presa in
carico della 
segnalazione

R C

8.C.2 SEGNALAZIONE ANONIMA tramite canale interno
FORMA CARTACEA

Invio “Modello per la 
segnalazione 
whistleblowing” 
(Allegato n. 1) in 
doppia busta chiusa 
con dicitura 
“RISERVATA PER 
RPCT DI ESTAR”

R I

Valutazione della 
legittimità della presa in
carico della 
segnalazione

R C

Inserimento della 
segnalazione in 
piattaforma per 
interlocuzioni 
successive

R C

R = Responsabile di una specifica attività -  C = chi Collabora ad essa -  I = chi deve essere Informato al momento dell’esecuzione dell’attività
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6. RIFERIMENTI
- Regolamento UE 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati”
- L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità

nella pubblica amministrazione”
- L. n. 179/2017 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui

siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato.”
- D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss. mm. ed ii.
- D. Lgs. n. 165/2001- Testo Unico del Pubblico Impiego - 
- Delibera ANAC n. 690 del 01/07 2020 “Regolamento per la  gestione delle  segnalazioni e per

l’esercizio del potere sanzionatorio in materia di tutela degli autori di segnalazioni di illeciti o
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro di cui all’art. 54
bis Decreto legislativo n. 165/2001”, in vigore dal 03/09/2020

- Delibera ANAC n. 469 del 9/06/2021 “Linee guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni
di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai
sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)”

- D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i «Riordino della disciplina riguardante il  diritto di accesso
civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche amministrazioni»

- D.P.R n.  62/2013  “Regolamento recante codice  di  comportamento dei  dipendenti  pubblici,  a
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”

- Decreto Lgs. n. 24 del 10/03/2023 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento
europeo  e  del  Consiglio,  del  23  ottobre  2019,  riguardante  la  protezione  delle  persone  che
segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali.”

- Delibera  ESTAR  n.  26  del  29/01/2020  “Nomina  Responsabile  per  la  Prevenzione  della
Corruzione e della Trasparenza di ESTAR” 

- Codice Etico e di Comportamento di ESTAR (Allegato 10 – PTPCT 2022-2024) e smi

7. REQUISITI PRELIMINARI E CRITERI DI ECCEZIONE
La presente procedura si applica al ricorrere dei seguenti presupposti: 
- segnalazione dell’illecito o presunto tale 
- identificazione del segnalante in modalità criptata (residualmente per le segnalazioni anonime).
La  presente  procedura  non  si  applica  nei  casi  specifici  descritti  al  paragrafo  CAMPO  DI
APPLICAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE

8. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’
Il presente capitolo è strutturato in due sezioni: una prima sezione (Parte generale) in cui viene descritta
la disciplina del whistleblower in termini generali, con riferimento alla normativa vigente; una seconda
sezione (Modalità Operative) in cui viene riportato il dettaglio delle attività da svolgere secondo i possibili
canali di segnalazione previsti dalla normativa vigente e applicati in ESTAR.
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8.A Parte Generale

8.A.1 CHI4 può segnalare:
I soggetti legittimati, in Estar, a effettuare la segnalazione sono quelli indicati al paragrafo del presente
documento :  CAMPO DI APPLICAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE 

8.A.2 QUANDO  segnalare:
Nei casi in cui si sia venuti a conoscenza di violazioni di disposizioni normative nazionali o della U.E.
che ledano l’interesse pubblico o l’integrità di Estar in relazione al contesto lavorativo di riferimento così
come definito dalla norma.
Tipicamente:
1)    in presenza di rapporto giuridico in corso;
2)   nella situazione che  il rapporto giuridico non sia ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni

sono  state  acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali;
3)    durante il periodo di prova; 
4)   successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico e le informazioni sulle violazioni sono  state

acquisite  nel  corso  del rapporto stesso.

Si ritiene opportuno (ma non obbligatorio in quanto ad oggi non è prevista una tempistica precisa e
regolata in merito) e coerente con il dettato normativo provvedere senza indugi alla segnalazione quando
il segnalante o il denunciante viene a conoscenza di situazioni di illecito in grado di arrecare danno o
pregiudizio all'Ente, come p.e. nel caso di comportamenti illeciti, rischi per Estar, reati o omissioni anche
riconducibili a violazioni del codice di comportamento ed etico sempre in relazione al contesto lavorativo
come rappresentato dalla norma.   
Infatti  l’accezione da attribuire al “contesto lavorativo” deve necessariamente essere ampia e considerarsi
non solo con riguardo a chi ha un rapporto di lavoro “in senso stretto” con l’organizzazione del settore
pubblico, ma occorre considerare anche coloro che hanno instaurato con ESTAR altri tipi di rapporti
giuridici. Ci si riferisce, fra l’altro, ai consulenti, collaboratori, volontari, tirocinanti, persone con funzioni
di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, etc… ciò anche quando si tratta di
situazioni precontrattuali, periodi di prova o situazioni successive allo scioglimento del rapporto giuridico
se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto stesso. Pertanto, a rilevare è
l’esistenza di una relazione qualificata tra il segnalante e ESTAR .

8.A.3 COSA si può segnalare:

Rientrano tra le condotte illecite per le quali è possibile effettuare la segnalazione i comportamenti, gli atti
od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità di Estar e che consistono in:

  illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;

  illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione in Estar degli atti dell’Unione europea o nazionali
relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei
trasporti;  tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei
mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della
vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;

4  Art. 3, comma 3  e 4 “Ambito di applicazione soggettivo” D.Lgs. 24/2023
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  atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione; 
  atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 2, del Trattato sul

funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell'Unione europea in
materia di concorrenza e di aiuti di Stato;

  atti  o  comportamenti  che  vanificano  l'oggetto  o  la  finalità  delle  disposizioni  di  cui  agli  atti
dell'Unione. 

Il  contenuto del  fatto  segnalato,  in  ogni  caso,  deve  presentare  elementi  dai  quali  sia  chiaramente
desumibile l’illecito e non corretto ed imparziale svolgimento di un’attività o di un servizio pubblico o
per il pubblico, anche sotto il profilo della credibilità e dell’immagine di ESTAR.
Il segnalante può segnalare le sole condotte illecite delle quali sia venuto a conoscenza nell’ambito del
proprio contesto lavorativo come già sopra esemplificato. 

Le segnalazioni possono avere ad oggetto anche:
 le informazioni relative alle condotte volte ad occultare le violazioni;
 le  attività  illecite  non ancora  compiute  ma che  il  whistleblower ritenga  ragionevolmente  possano

verificarsi in presenza di elementi concreti precisi e concordanti;
 i fondati sospetti, la cui nozione dovrà essere oggetto di interpretazione condivisa a livello normativo

ad oggi non presente.
La segnalazione dovrà, in ogni caso, essere quanto più possibile circostanziata e contenere il maggior
numero di elementi al fine di consentire agli organi competenti di effettuare le dovute verifiche.

8.A.4 COME si può segnalare:

Le tipologie di segnalazione previste dal D. Lgs. n. 24/2023 sono:
A. segnalazione tramite canale interno
B. segnalazione tramite canale esterno (gestito da A.N.A.C)
C. segnalazione tramite divulgazione pubblica
D. segnalazione tramite denuncia all’autorità giudiziaria o contabile.
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A.   Segnalazione tramite canale interno

In ESTAR, con riferimento alla segnalazione effettuata tramite canale interno, il “segnalante” è tenuto ad
indicare tutti gli elementi utili a consentire al RPCT di procedere alle dovute ed appropriate verifiche e
controlli a riscontro della fondatezza dei fatti che sono ricompresi nell’oggetto della segnalazione. 
Estar si è dotato di un sistema di segnalazione interno informatico conforme alla normativa vigente e che
prevede sia la segnalazione scritta che orale.
A tal fine, la segnalazione deve contenere almeno i seguenti elementi:
a) nome e cognome del soggetto che effettua la segnalazione (“segnalante”), con espressa indicazione del

contesto lavorativo di riferimento in Estar;
b) la data e/o il periodo in cui si è verificato il fatto;
c) il luogo fisico in cui si è verificato il fatto;
d) una valutazione del segnalante circa il fatto che lo stesso ritenga che le azioni od omissioni commesse

siano:
- da illecito amministrativo, contabile, civile o penale;
- poste in essere in violazione dei Codici di Comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in 

via disciplinare;
- suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale a Estar;
- suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine di Estar;

e)   descrizione del fatto; 
f) autore/i del fatto; 
g) altri eventuali soggetti a conoscenza del fatto e/o in grado di riferire sul medesimo; 
h) eventuali allegati a sostegno della segnalazione; 
i) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati.

Ai fini della segnalazione non è necessario che il segnalante sia certo dell’effettivo accadimento dei fatti
denunciati e dell’autore degli stessi, essendo sufficiente che il segnalante, in base alle proprie conoscenze,
ne sia ragionevolmente convinto.
In caso di comando o distacco (o situazioni analoghe) di un dipendente di ESTAR presso altro Ente
tenuto agli  obblighi  in materia  di  anticorruzione e trasparenza,  la  segnalazione va inoltrata  al  RPCT
dell’amministrazione alla quale si riferiscono i fatti o, nei casi specificatamente previsti, all’A.N.A.C.
Le segnalazioni whistleblowing di cui sopra, ricevute da soggetti diversi dal RPCT (soggetti incaricati dal
RPCT), devono essere trasmesse a quest’ultimo tempestivamente e, comunque, entro sette giorni dalla
ricezione, a pena di sanzione disciplinare.

 B.  Segnalazione tramite canale esterno

L’Autorità competente per le segnalazioni esterne, anche del settore privato, è l’ANAC.
E’ possibile segnalare all’Autorità solo laddove ricorra una delle seguenti condizioni:
A) non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di segnalazione

interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è conforme a
quanto previsto dall’articolo 4;

B) la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito;
C) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla

stessa non sarebbe dato efficace  seguito  ovvero che  la  stessa  segnalazione  possa  determinare il
rischio di ritorsione;

D) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo
imminente o palese per il pubblico interesse
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Qualora la segnalazione riguardi il RPCT o un componente del gruppo di lavoro dedicato alla gestione
delle  segnalazioni  whistleblowing,  il  segnalante  può inviare  la  segnalazione  direttamente  all’A.N.A.C.
ovvero alle altre Autorità competenti, secondo quanto previsto dalla legge. Le indicazioni operative per la
registrazione  al  sistema  dedicato  nonché  i  termini  e  le  regole  tecniche  per  la  trasmissione  della
segnalazione all’A.N.A.C. sono reperibili sul sito: www.anticorruzione.it  .

C.Segnalazione tramite divulgazione pubblica

Divulgare  pubblicamente  vuol  dire:  «rendere  di  pubblico  dominio  informazioni  sulle  violazioni
tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere
un numero elevato di persone».
La persona segnalante che effettua una divulgazione pubblica beneficia della protezione prevista dal
Decreto  Lgs.  24/2023  se,  al  momento  della  divulgazione  pubblica,  ricorre  una  delle  seguenti
condizioni:
A) la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha

effettuato  direttamente  una  segnalazione  esterna  e  non è  stato  dato  riscontro  entro  i  termini
stabiliti in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle segnalazioni

B) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo
imminente o palese per il pubblico interesse;

C) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare
il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del
caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia
fondato  timore  che  chi  ha  ricevuto  la  segnalazione  possa  essere  colluso  con  l'autore  della
violazione o coinvolto nella violazione stessa.

D.   Segnalazione tramite denuncia all’autorità giudiziaria o contabile

In linea con le indicazioni già fornite da ANAC nelle LLGG n. 469/2021 (ora superate), si precisa che
qualora il  whistleblower  rivesta la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, anche
laddove  lo  stesso  abbia  effettuato  una  segnalazione  attraverso  i  canali  interni  o  esterni  previsti  dal
decreto, ciò non lo esonera dall’obbligo - in virtù di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 331
c.p.p. e degli artt. 361 e 362 c.p - di denunciare alla competente Autorità giudiziaria o contabile i fatti
penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale 
Si  rammenta in ogni  caso che l’ambito oggettivo degli  artt.  361 e 362 c.p.,  disponendo l’obbligo di
denunciare soltanto reati (procedibili d’ufficio), è più ristretto di quello delle segnalazioni effettuabili dal
whistleblower  che  può segnalare  anche  illeciti  di  altra  natura.  Resta  fermo che,  laddove  il  dipendente
pubblico  denunci  un  reato  all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  degli  artt.  361  o  362  c.p.  e  poi  venga
discriminato per via della segnalazione, potrà beneficiare delle tutele previste dal decreto per le ritorsioni
subite. 
Non rientrano nella norma sul Whistleblower le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un
interesse di carattere personale della persona segnalante o della  persona che ha sporto una denuncia
all'Autorità giudiziaria o contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o
di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure
gerarchicamente sovraordinate. Sono quindi, escluse, ad esempio, le segnalazioni riguardanti vertenze di
lavoro, discriminazioni tra colleghi, conflitti interpersonali tra la persona segnalante e un altro lavoratore 
Qualora la segnalazione ordinaria abbia ad oggetto illeciti che rilevano sotto il profilo penale, civile o
erariale, il RPCT la trasmette tempestivamente alla competente Autorità giudiziaria, ordinaria o contabile
nel rispetto della tutela della riservatezza dell’identità del segnalante, mettendo in evidenza che si tratta di
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una segnalazione pervenuta da un soggetto cui l’ordinamento riconosce la tutela della riservatezza del
segnalante.
Laddove  l’Autorità  giudiziaria,  ordinaria  o  contabile,  per  esigenze  istruttorie,  volesse  conoscere  il
nominativo  del  segnalante,  il  RPCT provvede  a  comunicarne  l’identità  nel  rispetto  e  nelle  modalità
previste dell’art.12 del D.lgs 24/2023.

8.A.5 Il sistema di protezione nel whistleblowing

8.A.5.1 Tutela della riservatezza dell’identità del segnalante

Estar assicura la tutela delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella segnalazione fino alla
conclusione  dei  procedimenti  avviati  in  ragione  della  segnalazione,  garantendone  la  riservatezza
dell’identità come previsto dall’ art. 12 del D. Lgs. 24/2023, in particolare:
1. Nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può essere rivelata, ove la

contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla
segnalazione, anche se conseguenti alla stessa (art. 12 comma 5 primo periodo, D.Lgs. 24/2023).

2. Qualora la contestazione dell’illecito disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e
la  conoscenza  dell’identità  del  segnalante sia  indispensabile  per  la  difesa  dell’incolpato,  la
segnalazione sarà  utilizzabile ai  fini  del  procedimento disciplinare solo in presenza di consenso
espresso  scritto  del  segnalante  della  propria  identità;  è  dato  avviso  al  segnalante  mediante
comunicazione scritta delle ragioni della rivelazione dei dati riservati, nell’ipotesi di cui all’art.  12,
comma 5, secondo periodo, del D.Lgs. n. 24/2023, e nelle procedure di segnalazione interna ed
esterna di cui al Capo II dello stesso D.Lgs. quando la rivelazione dell’identità del segnalante e delle
informazioni di cui al comma 2 dell’art. 12 è indispensabile anche ai fini della difesa della persona
coinvolta.

3. Nell’ambito del procedimenti disciplinare l’Autorità disciplinare  valuta, su istanza dell’incolpato, se
ricorrono i  presupposti  in ordine alla  necessità  di conoscere l’identità del  segnalante ai  fini  del
diritto  di  difesa,  dando  adeguata  motivazione  della  sua  decisione  sia  in  caso  di  accoglimento
dell’istanza sia in caso di diniego. Qualora l’Autorità disciplinare procedente ravvisi la fondatezza
dell’istanza ne dà notizia al RPCT; quest’ultimo provvede a darne comunicazione scritta al segnalante
per l’acquisizione dell’eventuale consenso ed a rendere tempestivamente nota la relativa decisione
all’Autorità  disciplinare procedente. L’Autorità  disciplinare procedente comunica l’esito definitivo
dell’istanza  dell’incolpato  a  quest’ultimo  e  al  RPCT  entro  il  termine  ordinatorio  di  20  giorni
lavorativi dalla ricezione dell’istanza stessa.

4. È fatto  divieto assoluto  al  RPCT e/o ai  collaboratori  del  responsabile  e/o al  gruppo di  lavoro
dedicato (se nominati) alla gestione delle segnalazioni di cui alla presente Procedura di rendere nota,
in  assenza  di  presupposti  di  legge,  l’identità  del  segnalante al  Responsabile  del  procedimento
disciplinare.

5. Nell’ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei
limiti previsti dall’art. 329 del codice di procedura penale (art. 12 comma 3).

6. Nell’ambito del  procedimento dinanzi alla Corte dei Conti,  l’identità del  segnalante non può
essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria (art. 12 comma 4).

7. Restano ferme le disposizioni di legge speciale che impongono che l’identità del segnalante debba
essere  rivelata  esclusivamente  alle  Autorità  procedenti  (es.,  indagini  penali,  tributarie  o
amministrative, ispezioni, etc.).

8. La segnalazione e la documentazione alla stessa allegata sono, in ogni caso, sottratte all’accesso agli
atti amministrativi  ex artt. 22 e seguenti della l. n. 241/1990, all’accesso civico generalizzato di cui
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all’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 33/2013 nonché all’accesso di cui all’art. 2-undecies, comma 1, lett. f),
del D.Lgs. 196/2003 (art. 12 comma 8)

9. Nell’informativa  in  merito  al  trattamento  dei  dati  personali,  resa  al  segnalante all’atto  della
segnalazione, anche mediante piattaforma telematica, quest’ultimo è informato dell’eventualità per la
quale la segnalazione potrebbe essere trasmessa ai soggetti competenti secondo quanto previsto dalla
legge.

10. I diritti  di  cui  agli  articoli  da 15 a 22 del  RGPD, non possono essere esercitati  con richiesta al
Titolare del  trattamento  (Estar)  qualora dall'esercizio  di  tali  diritti  possa  derivare  un pregiudizio
effettivo e concreto alla riservatezza dell'identità del dipendente che segnala l'illecito di cui sia venuto
a  conoscenza  in  ragione  del  proprio  ufficio.  L'esercizio  dei  medesimi,  può in  ogni  caso,  essere
ritardato, limitato o escluso con comunicazione motivata e resa senza ritardo all'interessato a meno
che la comunicazione possa compromettere la finalità della limitazione, per il tempo e nei limiti in
cui ciò costituisca una misura necessaria e proporzionata, tenuto conto dei diritti fondamentali e dei
legittimi interessi dell'interessato. In tali casi, i diritti dell'interessato possono essere esercitati anche
tramite il Garante.

8.A.5.2 Estensione delle tutele come previsto dal Decreto Lgs. 24/2023

Le misure di protezione valide per il segnalante sono estese anche :
a. al  facilitatore  (persona  fisica  che  assiste  il  segnalante  nel  processo  di  segnalazione,  operante

all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve rimanere riservata); 
b. alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, di colui che ha sporto una

denuncia o di colui che ha effettuato una divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno
stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

c. ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia o effettuato
una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno
con detta persona un rapporto abituale e corrente. 

d. agli enti di proprietà della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità
giudiziaria o contabile o che ha effettuato una divulgazione pubblica o per i quali le stesse persone
lavorano, nonché  agli  enti  che  operano nel  medesimo contesto  lavorativo  delle  già  menzionate
persone.

8.A.5.3 La tutela della riservatezza dell’identità delle persone segnalate (o coinvolte) e di altri
soggetti 

Il  decreto,  nell’ottica  di  estendere quanto più possibile il  sistema delle  tutele,  ha riconosciuto che la
riservatezza vada garantita anche a soggetti diversi dal segnalante di fatto si estende la tutela anche:
 al segnalato (cd persona coinvolta ) 
 alle persone differenti dal segnalato ma menzionate nella segnalazione, tramite il ricorso a strumenti

di  crittografia  ove  si  utilizzino  strumenti  informatici.  La  riservatezza  della  persona  coinvolta  o
menzionata viene garantita anche: - nel caso di segnalazioni - interne o esterne - effettuate in forma
orale  attraverso  sistemi  di  messaggistica  vocale  ovvero,  su  richiesta  della  persona  segnalante,
mediante un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole;

 se la segnalazione viene effettuata con modalità diverse da quelle istituite in Estar in conformità al
decreto;

 se la segnalazione perviene a personale diverso da quello autorizzato al trattamento delle segnalazioni,
al quale va in ogni caso trasmessa senza ritardo. La tutela dell'identità delle persone coinvolte e delle
persone menzionate  nella  segnalazione va garantita  da  parte  dei  soggetti  del  settore  pubblico e
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privato, di ANAC, nonché delle autorità amministrative cui vengono trasmesse le segnalazioni in
quanto  di  loro  competenza,  fino  alla  conclusione  dei  procedimenti  avviati  in  ragione  della
segnalazione e nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante 

8.A.5.4 Limitazioni delle responsabilità 

Non è punibile l’ente o la persona di cui all’art. 3 del decreto che riveli o diffonda informazioni sulle
violazioni coperte dall’obbligo di segreto o relative alla tutela del diritto d’autore o alla protezione dei dati
personali  ovvero  riveli  o  diffonda  informazioni  sulle  violazioni  che  offendono  la  reputazione  della
persona coinvolta o denunciata, quando, al momento della rivelazione o diffusione, vi fossero fondati
motivi per ritenere che la rivelazione o diffusione delle stesse informazioni fosse necessaria per svelare la
violazione e la segnalazione, la divulgazione pubblica o la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile è
stata effettuata ai sensi dell’art. 16  D. Lgs 24/2023.
Quando ricorrono le ipotesi di cui al precedente comma, è esclusa altresì ogni ulteriore responsabilità,
anche di natura civile o amministrativa. 
Salvo che il fatto costituisca reato, l’ente o la persona di cui all’art. 3 del citato decreto non incorre in
alcuna responsabilità, anche di natura civile o amministrativa, per l’acquisizione delle informazioni sulle
violazioni o per l’accesso alle stesse.
In ogni caso, la responsabilità penale e ogni altra responsabilità, anche di natura civile o amministrativa,
non è esclusa per i comportamenti, gli atti o le omissioni non collegati alla segnalazione, alla denuncia
all’autorità giudiziaria o contabile o alla divulgazione pubblica o che non sono strettamente necessari a
rivelare la violazione. 

8.A.5.5 Divieto di ritorsioni 

Il decreto prevede, a tutela del  whistleblower, il divieto di ritorsione definita come “qualsiasi comportamento,
atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all'autorità
giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla persona che
ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto”

La ritorsione si può manifestare con atti, provvedimenti, comportamenti od omissioni, anche solo tentati
o minacciati, che provocano o possono provocare alla persona/ente, in via diretta o indiretta, un danno
ingiusto. La nuova disciplina non fa più riferimento né a misure discriminatorie né a misure organizzative
aventi effetti diretti o indiretti sulle condizioni di lavoro determinate dalla segnalazione.

L’elencazione delle ritorsioni da parte del legislatore è molto più ampia rispetto alla precedente disciplina,
pur tuttavia, con carattere non tassativo:
a) licenziamento, sospensione o misure equivalenti; 
b) retrocessione di grado o mancata promozione; 
c)  mutamento  di  funzioni,  cambiamento  del  luogo  di  lavoro,  riduzione  dello  stipendio,  modifica

dell’orario di lavoro;
d) sospensione della  formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla  stessa;  e)  note di  demerito o

referenze negative;
f) adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; 
g) coercizione, intimidazione, molestie o ostracismo; 
h) discriminazione o comunque trattamento sfavorevole; 
i)  mancata  conversione  di  un  contratto  di  lavoro  a  termine  in  un  contratto  di  lavoro  a  tempo

indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta conversione;
j) mancato rinnovo o risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; 
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k) danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o pregiudizi economici o
finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di redditi; 

l) inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale formale o informale,
che  può  comportare  l’impossibilità  per  la  persona  di  trovare  un’occupazione  nel  settore  o
nell’industria in futuro;

m) conclusione anticipata o annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi; n) annullamento di
una licenza o di un permesso;

o) richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici

8.A.5.6 Limiti  al sistema di protezione del segnalante 

A. Le tutele del segnalante di cui alla presente Procedura non sono garantite nei casi in cui sia accertata,
anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante medesimo per i reati di
calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia ovvero la sua responsabilità
civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave.

B. Il sistema non tutela chi al fine di effettuare la segnalazione commetta un reato ( es. accesso abusivo a
sistema informatico)

In caso di  accertamento delle responsabilità,  alla persona segnalante o denunciante può anche essere
irrogata una sanzione disciplinare 

8.A.5.7 Ulteriori disposizioni 

Le rinunce e le transazioni, integrali o parziali, che hanno per oggetto i diritti e le tutele previsti dalla
presente procedura e, in generale, dal d.lgs. 24/2023 non sono valide, salvo che siano effettuate nelle
forme e nei  modi di  cui  all’articolo 2113,  co.  4,  del Codice Civile.  In conformità a  quanto previsto
dall’art.  18  del  d.lgs.  24/2023,  presso  ANAC  è  istituito  l’elenco  degli  enti  del  Terzo  settore  che
forniscono misure di sostegno alle persone segnalanti. Il R.P.C.T. rende conto nella Relazione Annuale di
cui all’articolo 1, comma 14, della legge n. 190/2012 s.m.i., con modalità tali da garantire la riservatezza
dei segnalanti, del numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento.
 Si rinvia al d.lgs. 24/2023 per quanto non espressamente previsto 

8.B Modalità Operative
Segnalazione tramite canale interno
ESTAR in conformità con quanto previsto dal decreto 24/2023 prevede la possibilità che le segnalazioni
interne possano essere svolte in forma scritta ed in forma orale, tramite i normali canali di comunicazione
aziendale interna che prevedono anche il colloquio riservato con RPCT oppure tramite l’utilizzo della
piattaforma informatica dedicata alle segnalazioni whistleblower implementata in ESTAR.
ESTAR individua le  segnalazioni,  scritte  ed orali,  effettuate con piattaforma aziendale informatizzata
(DigitalPA) oltre alla tipologia di forma orale previa appuntamento con RPCT come le uniche in grado di
tutelare la riservatezza sia  del segnalante che del segnalato a livello di sicurezza del dato da trattare,
nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione.
Il colloquio riservato tra RPCT con il segnalante prevede la verbalizzazione dell’incontro riservato siglato
dalle parti.

8.B.1 Segnalazione tramite canale interno (colloquio, forma cartacea)

La segnalazione può avvenire  anche in forma cartacea, tramite lettera in doppia busta chiusa, recante la
dicitura  “Riservata  per  il  RPCT  di  ESTAR”,  utilizzando  preferibilmente  il  modello  di  segnalazione
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allegato  alla  presente  Procedura  (Allegato  n.  1   -  MODELLO  PER  LA  SEGNALAZIONE
WHISTLEBLOWING)   reperibile  al  link  https://www.estar.toscana.it/index.php/amministrazione-
trasparente/altri-contenuti/dati-ulteriori/whistleblower/ . 
Nel  caso  in  cui  la  segnalazione  pervenga  in  forma  cartacea,  tutte  le  interlocuzioni  successive  sono
comunque gestite per il tramite della piattaforma aziendale.
In  caso  di  colloquio  riservato,  previa  appuntamento  con  RPCT,  esso  prevede  che  il  contenuto
dell’incontro sia  inserito  in  un verbale  siglato  dalle  parti  e  che  il  contenuto  dello  stesso  venga  poi
riversato nella  piattaforma aziendale  a  cura del RPCT per motivi di  sicurezza e  corretta  gestione ed
archiviazione dei dati .

8.B.2 Segnalazione tramite canale interno con piattaforma aziendale “Whistleblowing”

In  relazione  alla  gestione  delle  segnalazioni  whistleblowing  tramite  piattaforma  informatica,  ESTAR
assicura  adeguati  standard  di  sicurezza,  tenendo conto  delle  indicazioni  già  in  Delibera  A.N.A.C n.
469/2021 e delle novità introdotte dal Decreto Lgs. 24/2023.
La piattaforma consente l’opzione tra la classica compilazione di un form guidato preconfenzionato e la
registrazione di un audio che verrà poi trascritto da parte dei soggetti autorizzati da RPCT  e rinviato al
segnalante per la conferma di quanto trascritto.
La persona segnalante può verificare, rettificare o confermare il contenuto della trascrizione mediante la
propria sottoscrizione. 

A. Compilazione Form da piattaforma e Invio segnalazione     

Per  inviare  la  segnalazione,  il  whistleblower  deve  registrarsi  al  seguente  link  https://estar-
toscana.segnalazioni.net/    presente sul sito istituzionale di Estar. 
Qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della segnalazione al RPCT di
ESTAR  non  lo  esonera  dall’obbligo  di  denunciare  alla  competente  Autorità  giudiziaria  i  fatti
penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.
La segnalazione deve contenere gli elementi indicati al punto 8.A.4.A.

B. Fase di ricezione e protocollazione della segnalazione

1. Il procedimento di gestione delle segnalazioni whistleblowing è avviato a seguito della ricezione della
segnalazione.

2. Entro 7 (sette) giorni lavorativi dalla data di ricezione della segnalazione, il RPCT procede:
a) ove non già effettuato - in automatico - dalla piattaforma informatica, alla protocollazione su

registro  riservato  alle  segnalazioni  whistleblowing,  attribuendo  il  codice  univoco  progressivo
registrando la data e l’ora di ricezione;

b) se  strettamente  necessario  ai  fini  della  gestione  della  segnalazione,  e  ove  non  già  precisato
nell’istanza, alla corretta identificazione del segnalante acquisendone, oltre all’identità, anche la
qualifica e il ruolo e tutti gli ulteriori dati ritenuti utili ai fini della valutazione preliminare della
segnalazione;

c) ove non già effettuato - in automatico - dalla piattaforma informatica, alla separazione dei dati
identificativi  del  segnalante  dal  contenuto  della  segnalazione,  attraverso  l’adozione  di  codici
sostitutivi  dei  dati  identificativi,  in  modo  che  la  segnalazione  possa  essere  gestita  in  forma
anonima  e  rendere  possibile  la  successiva  associazione  della  segnalazione  con  l’identità  del
segnalante nei soli casi previsti dalla presente Procedura;
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d) all’adozione di ogni opportuna misura di sicurezza per impedire a terzi di risalire all’identità del
segnalante nonché alla conservazione della  segnalazione e della documentazione a corredo in
luogo segreto;

e) ove  non  già  confermato  -  in  automatico  -  dalla  piattaforma  informatica,  alla  tempestiva
trasmissione  di apposita  informazione di “conferma di  avvenuta ricezione” al  segnalante con
l’indicazione  del  numero  di  protocollo  assegnato  alla  segnalazione  e  dei  codici  sostitutivi
dell’identità  del  segnalante,  sottolineando l’assoluta  segretezza  dei  dati  e  il  divieto  della  loro
diffusione.  

3. Il  RPCT, nell’ambito delle  attività  di  ricezione e gestione della  segnalazione,  può avvalersi - ove
assolutamente necessario  ed in  via  del  tutto  straordinaria,  previa  adozione delle  dovute misure
tecniche ed organizzative ai sensi della disciplina in materia di protezione dei dati personali - di un
gruppo di lavoro dedicato, formato da dipendenti interni di ESTAR in possesso di competenze
trasversali rispetto ai principali compiti e responsabilità della Azienda, da individuare con specifico
atto di nomina del Direttore Generale, su proposta del RPCT. L’atto di nomina è reso pubblico
sulla intranet aziendale.

4. Non possono fare parte del gruppo di lavoro dedicato di cui al precedente comma i dipendenti della
ESTAR che svolgono funzioni di supporto nell’ambito della gestione dei procedimenti disciplinari.

5. In capo al RPCT e a ciascun componente del gruppo di lavoro dedicato di cui al presente punto
grava l’obbligo di assoluta riservatezza sull’identità del segnalante. La rivelazione dell’identità del
segnalante fuori dai casi previsti dalla presente Procedura costituisce grave illecito disciplinare.

6. Il RPCT e i componenti del gruppo di lavoro dedicato di cui al presente punto devono astenersi in
caso di conflitto di interessi, anche solo apparente o potenziale, e sono contestualmente tenuti a
segnalare tale conflitto all’Organo amministrativo di vertice.

7. Fermo restando quanto previsto con riferimento all’identità del segnalante, il RPCT e i componenti
del  gruppo  di  lavoro  dedicato  di  cui  al  presente  articolo  mantengono  riservata  l’identità  del
segnalato  e  i  contenuti  della  segnalazione  durante  l’intera  fase  di  gestione  della  medesima  e,
comunque, fintantoché risulti necessario.

8. I  dati  personali  del  segnalante  e  di  tutti  gli  ulteriori  soggetti  coinvolti  in  conseguenza  della
segnalazione, ivi compreso il segnalato, sono trattati nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 30
giugno 2003, n. 196 (Codice Privacy) e del Regolamento UE 2016/679.

C. Fase di valutazione preliminare della segnalazione

1. Il  RPCT, anche avvalendosi del gruppo di lavoro dedicato o dei collaboratori  alla gestione delle
segnalazioni, effettua una valutazione preliminare sui contenuti della segnalazione ricevuta al fine di:
a) appurare la gravità e la rilevanza della condotta illecita imputata al segnalato;
b) verificare  se la  segnalazione  sia  effettivamente  sorretta  dall’interesse  del  segnalante  a  tutelare

l’integrità  di  ESTAR e/o alla  prevenzione  /  repressione  delle  malversazioni  in  danno  della
medesima

c) verificare la presenza di concorrenti interessi personali del segnalante ovvero di altri soggetti in
rapporto con quest’ultimo;

d) ove necessario, svolgere attività di verifica e, comunque, chiedere al segnalante e/o ad eventuali
altri  soggetti  coinvolti  nella  segnalazione  chiarimenti  e/o  integrazioni,  anche  documentali,
adottando le opportune cautele per garantire la riservatezza del segnalante;

e) identificare i soggetti terzi competenti all’adozione dei conseguenti provvedimenti (ad esempio
Autorità giudiziaria, Corte dei conti etc.).

2. Il RPCT dichiara inammissibile la segnalazione, procedendo alla relativa archiviazione per:
a) manifesta mancanza di interesse all’integrità di ESTAR;
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b)manifesta incompetenza di ESTAR sulle questioni segnalate;
c) manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare accertamenti;
d) accertato  contenuto  generico  della  segnalazione  di  illecito  tale  da  non  consentire  la

comprensione  dei  fatti,  ovvero  segnalazione  di  illeciti  corredata  da  documentazione  non
appropriata o non pertinente

e) produzione  di  sola  documentazione  in  assenza  della  segnalazione  di  condotte  illecite  o
irregolarità;

f) mancanza  dei  dati  che  costituiscono  elementi  essenziali  della  segnalazione,  quali  la
denominazione e i recapiti del  whistleblower, i fatti oggetto di segnalazione, le ragioni connesse
all’attività lavorativa svolta che hanno consentito la conoscenza dei fatti segnalati.

3. Nei casi di cui alle lettere c) ed f) del comma precedente, il RPCT formula richieste di integrazioni e
chiarimenti.

4. Nel caso in cui, all’esito della fase di verifica preliminare, la segnalazione sia ritenuta manifestamente
infondata, il RPCT procede all’archiviazione della segnalazione medesima, dandone comunicazione
al segnalante.

5. Il RPCT fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in
mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione
della segnalazione 

D. Fase istruttoria

A. Ove necessario, il RPCT avvia la propria attività istruttoria nel rispetto dei principi di tempestività,
indipendenza, equità e riservatezza. Nel corso delle verifiche, il RPCT può chiedere il supporto delle
funzioni aziendali di volta in volta competenti e, ove ritenuto opportuno, di Autorità pubbliche, o,
ancora previa autorizzazione dell’organo organizzativo di vertice , di consulenti esterni specializzati
nell’ambito della segnalazione ricevuta ed il cui coinvolgimento sia funzionale all’accertamento della
segnalazione,  assicurando  la  riservatezza  e  l’anonimizzazione  dei  dati  personali  eventualmente
contenuti nella segnalazione.

B. Le  strutture  di  ESTAR interessate  dall’attività  di  verifica  del  RPCT  garantiscono  la  massima  e
tempestiva collaborazione.

C. La metodologia da impiegare nello svolgimento delle attività di verifica è valutata, di volta in volta,
individuando  la  tecnica  ritenuta  più  efficace,  considerata  la  natura  dell’evento  sottostante  alla
violazione e le circostanze esistenti.

D. Le  verifiche  possono  essere  eseguite,  a  titolo  esemplificativo,  mediante:  analisi  documentali,
interviste, somministrazione di questionari, ricerca di informazioni su  database pubblici, nel rispetto
della normativa sulla protezione dei dati personali nonché, ove ritenuta pertinente, della normativa in
materia di indagini difensive.

E. In nessun caso sono consentite verifiche lesive della dignità e della riservatezza del dipendente e/o
verifiche  arbitrarie,  non  imparziali  o  inique,  tali  da  screditare  il  dipendente  ovvero  da
comprometterne il decoro davanti ai colleghi.

F. Nel caso in cui, all’esito della fase istruttoria, la segnalazione sia ritenuta manifestamente infondata, il
RPCT procede all’archiviazione della segnalazione medesima, dandone comunicazione al segnalante.

G. La fase istruttoria deve concludersi,  di norma, entro  tre mesi decorrenti  dalla data dell'avviso di
ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni
dalla presentazione della segnalazione.

H. Ove  necessario,  il  Direttore  Generale  può  autorizzare  il  RPCT a  estendere  il  predetto  termine
fornendo adeguata motivazione se ricorrono giustificate ragioni.
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E. Fase di trasmissione della segnalazione al soggetto competente

Nel caso in cui, all’esito della istruttoria di cui al precedente articolo, la segnalazione non sia ritenuta
manifestamente  infondata  il  RPCT -  in relazione  ai  profili  di  illiceità  riscontrati  e  ai  contenuti  della
segnalazione  -  individua  il  soggetto  al  quale  inoltrare  la  segnalazione  medesima,  normalmente  tra  i
seguenti soggetti:

a. Autorità giudiziaria competente;
b. l’UPD (Autorità disciplinare) ai soli effetti dell’avvio dell’eventuale  procedimento  disciplinare in

questione;
c.  la Corte dei Conti per il profilo di  competenza;
d.  A.N.A.C  per il profilo di  competenza.

In ogni caso, il RPCT provvede a comunicare l’esito della propria valutazione preliminare al Direttore
Generale, per le ulteriori eventuali azioni che si rendano necessarie a tutela della medesima ESTAR.
In  caso  di  trasmissione  della  segnalazione,  il  RPCT  trasmette  esclusivamente  i  contenuti  della
segnalazione medesima, facendo attenzione ad eliminare tutti i riferimenti dai quali sia possibile risalire
all’identità del segnalante.
L’Autorità disciplinare informa tempestivamente il  RPCT dell’adozione di eventuali  provvedimenti  di
propria competenza a carico dell’incolpato/segnalato.
In caso di trasmissione verso i soggetti di cui al comma 1, lett. a) e c) il RPCT inoltra la segnalazione, con
le cautele di cui al comma 2 e secondo le indicazioni diramate dall’A.N.A.C.,
Il  RPCT,  all’atto  della  trasmissione  della  segnalazione,  invia  al  segnalante  apposita  comunicazione
contenente l’indicazione dei soggetti verso i quali la segnalazione è stata trasmessa.
La trasmissione della segnalazione deve avvenire, di norma, entro il termine finale della fase istruttoria.

F.  Conservazione dei dati e Tutela della riservatezza del dato

La conservazione e la tutela della riservatezza del dato sono in carico al Responsabile di Sistema.
I  tempi  di  conservazione  della  documentazione  sono  dettati  dalla  normativa  vigente  al  momento
dell’esigenza.

G.  Creazione,  implementazione  e  manutenzione  del  sistema  informativo  e  del  flusso
documentale informatizzato

Le attività riguardanti questo aspetto afferiscono al Responsabile di Sistema

H. Notizie sullo stato della segnalazione

Il segnalante può, in qualunque momento, chiedere informazioni al RPCT sullo stato di avanzamento del
procedimento mediante  l’invio di  apposita  richiesta,  utilizzando di  norma  la  piattaforma informatica
oppure secondo le modalità indicate di volta in volta dal RPCT medesimo.
Il  RPCT  di  ESTAR,  ove  non  ricorrano  gravi  ragioni  impeditive  (es.  indagini  penali  in  corso  e
corrispondenti obblighi di segreto), risponde alla richiesta di informazioni di cui al precedente comma
tempestivamente e, comunque, entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi decorrenti dalla data di
ricezione della richiesta medesima.
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8.C Disciplina della segnalazione anonima 

Le  segnalazioni  anonime  sono  segnalazioni  prive  di  elementi  che  consentano  l’inequivocabile
identificazione dell’autore;  la  tutela  dell’anonimato non è  sinonimo di  accettazione di  comunicazioni
anonime, considerato che la tutela del whistleblower si riferisce a segnalazioni provenienti da soggetti
individuabili e riconoscibili. 
In ESTAR è disposto quanto segue in termini  di  segnalazione anonima ricevuta tramite piattaforma
informatica ed in forma cartacea.
 
8.C.1 Segnalazione anonima ricevuta tramite Piattaforma informatica

1- Compilazione Form da piattaforma e Invio segnalazione
Se  il  soggetto  segnalante  decide  di  utilizzare il  form senza identificarsi  (segnalazione  anonima),  non
vengono garantiti gli aspetti di tutela previsti dalla presente procedura.

2- Acquisizione della segnalazione
ESTAR, fermo restando la registrazione di qualsivoglia forma di segnalazione, prende in considerazione
la  segnalazione  anonima quando la  stessa  risulti  adeguatamente  circostanziata  e  resa  con  dovizia  di
particolari e comunque tale da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati (es.,
indicazione  di  nominativi  o  qualifiche particolari,  menzione di  uffici  specifici,  procedimenti  o eventi
particolari, etc.).

3- Valutazione della legittimità della presa in carico della segnalazione
La segnalazione  anonima  è  oggetto  di  valutazione  in  termini  di  ammissibilità  e  fondatezza  secondo
quanto previsto dal presente paragrafo.
In tutti i casi le segnalazioni anonime ricevute verranno conservate  nel sistema informatico (piattaforma)
insieme alla  relativa  documentazione  con la  stessa  modalità  delle  segnalazioni  ordinarie  per
motivi  legati  alla  sicurezza  in  generale,  rendendo  così  possibile  rintracciarle,  nel  caso  in  cui  il
segnalante, o chi abbia sporto denuncia, comunichi ad ANAC di aver subito misure ritorsive a causa di
quella segnalazione o denuncia anonima

8.C.2 Segnalazione anonima ricevuta con modalità cartacea

La segnalazione può avvenire  anche in forma cartacea, tramite lettera in doppia busta chiusa, recante la
dicitura  “Riservata  per  il  RPCT  di  ESTAR”,  utilizzando  preferibilmente  il  modello  di  segnalazione
allegato  alla  presente  Procedura  (Allegato  n.  1   -  MODELLO  PER  LA  SEGNALAZIONE
WHISTLEBLOWING)   reperibile  al  link  https://www.estar.toscana.it/index.php/amministrazione-
trasparente/altri-contenuti/dati-ulteriori/whistleblower/ . 
La  segnalazione  anonima  è  oggetto  di  valutazione  in  termini  di  ammissibilità  e  fondatezza  secondo
quanto previsto dal presente paragrafo.
In tutti i casi le segnalazioni anonime ricevute verranno conservate  nel sistema informatico (piattaforma)
insieme alla  relativa  documentazione  con la  stessa  modalità  delle  segnalazioni  ordinarie  per
motivi  legati  alla  sicurezza  in  generale,  rendendo  così  possibile  rintracciarle,  nel  caso  in  cui  il
segnalante, o chi abbia sporto denuncia, comunichi ad ANAC di aver subito misure ritorsive a causa di
quella segnalazione o denuncia anonima
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8.D Disposizioni sul trattamento dei dati personali

Ogni trattamento dei dati personali, compresa la comunicazione tra le Autorità competenti, previsto dal
presente  documento,  deve  essere  effettuato  a  norma  del  regolamento  (UE)  2016/679,  del  D.Lgs.
196/2003 s.m.i 
La comunicazione di dati personali da parte delle istituzioni, degli organi o degli organismi dell'Unione
europea è effettuata in conformità del regolamento (UE) 2018/1725. 
I dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione non sono
raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente.
I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 possono essere esercitati nei limiti
di quanto previsto dall'articolo 2-undecies del D.Lgs. 196/2003. 
I trattamenti di dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle segnalazioni sono effettuati dal
titolare del trattamento, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 5 e 25 del regolamento (UE) 2016/679,
fornendo idonee informazioni alle persone segnalanti e alle persone coinvolte ai sensi degli articoli 13 e
14 del medesimo regolamento (UE) 2016/679, nonché' adottando misure appropriate a tutela dei diritti e
delle libertà degli interessati. 
Estar ha definito il proprio modello di ricevimento e gestione delle segnalazioni interne, individuando
misure tecniche e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato agli specifici rischi
derivanti dai trattamenti effettuati, sulla base di una valutazione d'impatto sulla protezione dei dati, e
disciplinando il rapporto con eventuali fornitori esterni che trattano dati personali per loro conto ai sensi
dell'articolo 28 del regolamento (UE) 2016/679.

8.E Formazione in materia di whistleblowing

Nel Piano Formativo Aziendale di Estar, a partire dal 2024, si prevede di inserire un ciclo di attività  for-
mative destinate ai dipendenti in merito all’uso dello strumento whistleblower. 
L’UOC Formazione e Comunicazione in accordo con RPCT mettono a disposizione sul sito aziendale di
Estar informazioni chiare sul canale, sulle procedure e sui presupposti per effettuare le segnalazioni  in-
terne, nonché sul canale, sulle procedure e sui presupposti per  effettuare le segnalazione esterne. 
Le suddette informazioni avranno la massima diffusione possibile (p.e. con affissione  nei luoghi di lavo-
ro,  nonché  con modalità accessibili alle persone che pur non frequentando i luoghi di lavoro intratten-
gono  un rapporto giuridico in una delle forme di cui all'articolo 3, commi  3 o 4).

9. ARCHIVIAZIONE

La  presente  procedura  sarà  CONSULTABILE  sulla  pagina  web  di  ESTAR  sul  whistleblower  e
nell'intranet di Estar - Sezione “Procedure Aziendali" 

10. INDICATORI E MONITORAGGIO 

- Analisi periodica delle informazioni in materia di whistleblowing 

Il RPCT, anche con il supporto del gruppo di lavoro dedicato alla gestione della segnalazione, raccoglie e
organizza annualmente ed in forma anonima, i dati relativi alle segnalazioni e allo stato dei procedimenti
di gestione delle segnalazioni medesime (es. numero di segnalazioni ricevute, tipologie di illeciti segnalati,
ruoli e funzioni degli  incolpati, tempi di definizione del procedimento disciplinare, etc.) pervenute in
corso d’anno, al fine di:

a. identificare le  aree  di  criticità  della  ESTAR sulle  quali  risulti  necessario  intervenire  in  termini  di
miglioramento e/o implementazione del sistema di controllo interno;
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b. introdurre  nuove  misure  specifiche  di  prevenzione  della  corruzione  e/o  di  fenomeni  di
maladministration secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dalle correlate prassi attuative.

CODICE INDI-
CATORE

NOME INDI-
CATORE

INDICATORE TARGET/ RANGE /
STANDARD

ESTRAZIONE
DATO (MANUA-
LE/ AUTOMATI-

CO)

STRUMENTO E FON-
TE DI ESTRAZIONE
DEI DATI (Qlick,….)

FORNITORE
DEL DATO

FREQUENZA
DI ELABORA-

ZIONE

Indicatore 1

numero di se-
gnalazioni ri-

cevute
nell’anno

ove necessario è de-
finito dalla normaƟ-

va
AutomaƟca

SoŌware Whistle-
blowing

UOC Audit e
Compliance Annuale

Indicatore 2
- Ɵpologie di
illeciƟ segna-
laƟ nell’anno

ove necessario è de-
finito dalla normaƟ-

va
AutomaƟca

SoŌware Whistle-
blowing

UOC Audit e
Compliance

Annuale

Indicatore 3
ruoli e funzio-
ni degli incol-

paƟ

ove necessario è de-
finito dalla normaƟ-

va
AutomaƟca

SoŌware Whistle-
blowing

UOC Audit e
Compliance Annuale

Indicatore 4
tempi di defi-

nizione del
procedimento

disciplinare

ove necessario è de-
finito dalla normaƟ-

va
AutomaƟca

SoŌware Whistle-
blowing

UOC Audit e
Compliance Annuale

11. CRITERI DI VALUTAZIONE E REGISTRAZIONE DATI

Se per inviare la segnalazione è stato utilizzato il canale informatico è necessario utilizzare il medesimo
canale per tutte le comunicazioni successive da inviare all’Ente. Le interlocuzioni tra RPCT e segnalante,
in ogni caso, non possono avvenire tramite la posta aziendale.

Le segnalazioni pervenute e la documentazione a corredo delle medesime sono conservate normalmente
su sistemi informatici (server) che garantiscano misure di sicurezza atte a prevenire la violazione e la
perdita  dei  dati,  oppure  ,  a  cura  del  RPCT,  presso   locali  di  ESTAR individuati  dal  RPCT,  previa
adozione di ogni opportuna cautela al fine di garantirne la massima riservatezza. In caso di violazione di
dati personali (Data Breach) si rimanda alla specifica procedura adottata in Estar (PA 39/2018 rev. 01
“Procedura violazione dei dati  personali  (c.d. data-breach) ai sensi  degli  artt.  33-34 del  Regolamento
Generale della protezione dei dati 2016/679”).

Salvo quanto previsto da specifiche disposizioni  di legge,  l’accesso ai  dati  inerenti  alle  segnalazioni é
consentito esclusivamente al RPCT e agli eventuali componenti del gruppo di lavoro dedicato, previa
autorizzazione del RPCT.

12. APPARECCHIATURE E STRUMENTI UTILIZZATI NELL'ATTIVITÀ
Piattaforma aziendale informatizzata: Software Whistleblowing DigitalPA 

13. ALLEGATI ED APPENDICI

Allegato 1 - Modello per la segnalazione Whistleblowing
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14. DIAGRAMMA DI FLUSSO

Non necessario.
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ALLEGATO 1: Modello per la Segnalazione Whistleblowing
MODELLO SEGNALAZIONE WHISTLEBLOWING

SEGNALAZIONE WHISTLEBLOWING

Al RPCT  ESTAR

Il/la sottoscritto/a: _______________________________________________________________________________

consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti
falsi, anche ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000

DICHIARA

quanto segue:

DATI DEL SEGNALANTE

Nome

Cognome

Codice Fiscale

Qualifica servizio attuale in ESTAR

Incarico (Ruolo) di servizio attuale in ESTAR 

Servizio / Struttura di servizio attuale in ESTAR

Incarico  (Ruolo)  di servizio  all’epoca  del fatto

segnalato in ESTAR

Servizio / Struttura di servizio all’epoca del fatto

segnalato in ESTAR

Specificare  se  il  Segnalante  è  dipendente  o

collaboratore  di  impresa  che  esegue  lavori,

servizi  o  forniture  per  ESTAR,  precisando  il

nominativo  del  rappresentante  legale

dell’impresa  d’afferenza  insieme  ai  relativi

recapiti

Contesto lavorativo del segnalante (art.3 commi

3 e 4 del D.lgs 24/2023)

Telefono e/o  Email per le comunicazioni al di
fuori della Piattaforma
NB.  Per  ragioni  di  sicurezza,  l’indirizzo  mail
non  può  coincidere  con  l’indirizzo  di  posta
istituzionale di ESTAR 
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Se la segnalazione è già stata effettuata ad altri soggetti compilare la seguente tabella:

Soggetto cui è stata effettuata la segnalazione
(es.,  Procura  della  Repubblica,  Corte  dei  Conti,
A.N.AC., etc.)

Data della segnalazione Stato / Esito della segnalazione

DATI E INFORMAZIONI SULLE VIOLAZIONI DI DISPOSIZIONI NORMATIVE NAZIONALI O U.E CHE
LEDONO L’INTERESSE PUBBLICO O L’INTEGRITA’ DI ESTAR 

Ente in cui si è verificato il fatto

Periodo in cui si è verificato il fatto

Data in cui si è verificato il fatto

Luogo fisico in cui si è verificato il fatto

Soggetto che ha commesso il fatto

Nome, cognome, qualifica

(possono essere inseriti più nomi)

Eventuali soggetti privati coinvolti

Eventuali imprese coinvolte

Modalità con cui è venuto a conoscenza  del

fatto

Eventuali  altri  soggetti  che  possono  riferire
sul fatto

(Nome, cognome, qualifica, recapiti)



Ente per i Servizi Tecnico-Amministrativi Regionale PA n. 7/2015 
Rev n. 02

ALLEGATO 1

Pag. 3 di 3

Procedura “Protocollo operativo ed organizzativo per la
gestione delle segnalazioni di condotte illecite in ESTAR –

Whistleblowing”

Area / Servizio a cui può essere riferito il fatto

Descrizione del fatto

La condotta è illecita perché

(facoltativo)

o penalmente rilevante;

o posta in essere in violazione del Codice di Comportamento  e/o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare;

o idonea ad arrecare un pregiudizio patrimoniale a ESTAR;

o idonea ad arrecare un pregiudizio all’immagine di ESTAR;

o suscettibile  di  arrecare  un  danno  alla  salute  o  sicurezza  dei  dipendenti,  utenti  e  cittadini,  o  di  arrecare  un  danno

all’ambiente;

o suscettibile  di  arrecare pregiudizio  agli  utenti  o ai  dipendenti  o  ad altri  soggetti  che svolgono la  loro attività  presso

ESTAR;

o altro

[…]

INTERESSI  PERSONALI  DEL
SEGNALANTE

In questo campo il segnalante deve dichiarare
eventuali  interessi  personali  che  lo
coinvolgono  in  relazione  al  segnalato  o  a
quanto oggetto di segnalazione

[Luogo e Data] ___________, ___________.

[Firma del dichiarante per esteso, leggibile]             

              ____________________________________
____

Alla presente dichiarazione si allega:

1. Copia fotostatica del Documento di identità in corso di validità del dichiarante.
2. Eventuale documentazione a corredo della segnalazione.


